Report dell’Incontro con il dott. Nicola Stok del 17\03\2004 organizzato dall’ABI, in Roma al Palazzo Altieri, di aggiornamento sulla attuale situazione della trattativa con il governo argentino in merito ai bond.

  Il dott. Nicola Stok ha introdotto la riunione mettendo in risalto la necessità di non allentare la pressione sul Governo Argentino e criticando le iniziative di alcune associazione che hanno iniziato a presentare esposti presso le Procure  della Repubblica contro istituti bancari e intermediari finanziari.

  Il relatore ha evidenziato come vi sarebbe tutto l’interesse del governo argentino a disunire il fronte dei risparmiatori ed a distogliere la tensione da se stesso promuovendo la tesi della responsabilità degli Istituti Bancari e degli intermediari sulla vendita dei bond.

   Il Presidente della TFA ha annunciato la costituzione del Comitato Globale Risparmiatori composto da Italiani, Giapponesi, Tedeschi, Svizzeri, Americani che raggruppa circa 37 miliardi di dollari  di bond argentini su un totale di 53 miliardi di dollari di bond detenuti da investitori stranieri pari alla percentuale del 66%. 

   Il dott. Stok ha continuato ponendo in rilievo come all’ultima riunione del FMI allorquando è stato disposto lo sblocco della somma di 380 milioni di dollari a favore del governo argentino come rateo degli aiuti disposti, per la prima volta un terzo dei rappresentanti degli stati presenti si siano astenuti dal votare proprio in segno di protesta rispetto all’atteggiamento tenuto dal governo argentino con gli investitori privati. Infatti allo stato il governo argentino è fermo alla proposta di Dubai che prevede il 25 % di indennizzo sul valore nominale dei bond anche mediante l’emissione di nuove obbligazioni con cadenza decennale che farebbero scendere la percentuale effettiva del rimborso  vicino al 10%.

   Il relatore ha informato delle ultime attività tenute mediante incontri nei mesi di gennaio e febbraio 2004 sia con esponenti del governo italiano, il ministro Frattini e sia in New York con membri del Governo Argentino alla presenza di rappresentanti del FMI e della FED Americana, a cui ha partecipato un delegato del Ministro argentino Lavagna e che in ogni caso non hanno sbloccato la situazione anche se, nella recente Lettera di intenti, il Governo argentino ha espresso finalmente la necessità del negoziato e che pertanto bisogna mettersi intorno ad un tavolo per discutere anche con i risparmiatori privati (circostanza, quest’ultima fino ad oggi evitata). Infine il Presidente della TFA ha informato che dopo la  soddisfacente ristrutturazione del debito della Città di Buenos Aires e del debito del Banco Hipotecario, è in fase di ultimazione quello della Telecom Argentina e della Metrogas  i quali sono all’esame della Consob, mentre è stato bloccato dal Governo Argentino quello della “Provincia Argentina”  la cui ristrutturazione dovrà essere raggiunta unitamente alla ripiano del debito dello stato.

   Nel prosieguo dell’incontro ed a seguito di domande dei partecipanti sono stati trattati gli ulteriori argomenti:

1)     la presenza sul mercato libero di gruppi economici che stanno acquistando i bond argentini  a prezzi che nelle migliori delle ipotesi si aggirano intorno al 25 %;

2)     la necessità di disporre un anticipo sulla futura liquidazione dei bond bloccati per lo stato d’insolvenza dello stato argentino al fine di evitare iniziative speculative di gruppi economici che acquistano a prezzi stracciati le obbligazioni;

3)     l’esistenza di alcuni iniziative giudiziarie composte transattivamente con gli istituti bancari che non sarebbero state pubblicizzate e che avrebbero portato alla liquidazione del 70\80 % del valore nominale dei titoli.

   Il rappresentante MDC, sul presupposto che il governo argentino ha già raggiunto l’accordo con il FMI sul proprio debito e che il FMI è composto da membri degli stati, tra i quali quelli che rivestono il maggior peso sono gli stati appartenenti al G7 + 1, ha rivolto al dott. Stok la domanda su quale sarebbe stata la posizione del FMI in caso di mancato accordo del governo argentino con i risparmiatori privati,  ed in che modo si poteva esercitare pressione sul FMI affinché prendesse una posizione netta in favore dei piccoli risparmiatori.

   Il dott. Stok ha risposto di non conoscere gli orientamenti del FMI in merito ma che, come precedentemente riferito, già un terzo dei componenti del FMI si era astenuto nell’ultima riunione quando si era trattato di sbloccare i 380 milioni di dollari a favore del governo argentino, facendo trasparire il dissenso di alcuni stati molto rappresentativi rispetto il comportamento tenuto in merito dal governo argentino.

   In conclusione si può affermare che allo stato non vi sono novità sulla ristrutturazione del debito argentino riguardante lo stato e la provincia e che l’unica speranza che la situazione dei piccoli risparmiatori migliori è riposta sulla posizione ufficiale che il FMI prenderà nei confronti del governo argentino in caso di mancato accordo. Pertanto sul presupposto che il FMI è composto dai rappresentati dei singoli stati, bisogna esercitare una forte pressione sul governo italiano affinché, in seno al FMI, prenda una posizione netta contro l’erogazione degli ulteriori aiuti al governo argentino in mancanza di una ristrutturazione soddisfacente del suo debito anche nei confronti dei piccoli risparmiatori.

San Giorgio a Cremano addì 21\03\2003                    Avv. Eugenio Diffidenti

